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XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
9 Settembre 2007
«Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, 

non può essere mio discepolo»
PER CELEBRARE…

· «Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore». I ragionamenti umani sono timidi, incerti, parziali, incerte le nostre riflessioni, facciamo tanta fatica a capire qualcosa della vita concreta di ogni giorno. Allora, quanto più difficile comprendere qualcosa del senso profondo dell'esistenza, del pensiero e del progetto di Dio sull'universo e su di noi, su quello che il nostro vero bene sulla terra e per l'eternità, sulla verità della vita e delle cose. La sapienza è tutto questo, la sapienza è un dono di Dio: ecco perché è importante chiederla e aprirsi al Signore. Gesù nel Vangelo di oggi insegna che ogni persona saggia deve scegliere i mezzi adatti allo scopo che ci si propone, altrimenti ci si espone alla derisione e soprattutto non si combina nulla. Per costruire davvero in maniera grande e giusta la propria vita umana e cristiana, quali sono allora i mezzi adatti? Gesù indica come mezzi: la croce, i legami familiari vissuti in Dio, il distacco dalle cose materiali. Sembrano cose negative, dure, ma forse scopriremo che sono la roccia su cui costruire in maniera solida la propria vita. Se lo Spirito ci parla al cuore riusciremo a capire e a sperimentare che la cose più saggia è la sapienza di Dio offerta alla nostra debolezza.

· Benedetta Bianchi Porro scriveva: «Prima nella poltrona, ora nel letto che è la mia dimora ho trovato una sapienza più grande di quella degli uomini. Ho trovato che Dio esiste ed è amore, fedeltà, gioia, certezza, fino alla fine dei secoli. Tutto è una brevissima passerella, pericolosa per chi vuole sfrenatamente godere, ma sicura per chi coopera con Lui per la salvezza».

· Il Vangelo di oggi inizia notando che molta gente andava dietro a Gesù. Anche oggi sono molti coloro che camminano dietro a Lui. Però, si può seguire Cristo con il cuore di Pietro o con quello di Giuda, con il cuore di Tommaso o con quello di Giovanni... È importante, allora, chiarire che cosa significa seguire Cristo. Provvede Gesù stesso: «Vedendo tanta gente si voltò e disse: Se uno viene a me e non odia tutti gli affetti precedenti non può essere mio discepolo» (cfr. Lc 4,26). Sono parole dure e, a prima vista, incomprensibili sulla bocca di Gesù.

· Come può Cristo parlare di odio? Non è in contraddizione con se stesso? Evidentemente qui c'è un problema di linguaggio. Le lingue semite (compreso l'aramaico: la lingua che Gesù parlò) sono lingue povere di vocaboli e, quindi, con pochissime sfumature di pensiero. Il semita è costretto a parlare per estremismi e così parlava Gesù per essere capito dai suoi ascoltatori; non poteva fare diversamente. Fatta questa precisazione, è evidente che il verbo "odiare" va tradotto in linguaggio moderno con "amare di meno" o "mettere al secondo posto" . La conferma di questa interpretazione l'abbiamo nel passo parallelo del Vangelo di Matteo. Infatti, lo stesso pensiero di Gesù, Matteo lo esprime così: «Chi ama il padre e la madre più di me, non è degno di me» (Mt 10,37). Però, anche chiarito il senso del verbo "odiare", le parole di Gesù restano forti, inquietanti al punto che ci fanno paura.

· Come si fa a mettere Cristo prima del padre e della madre, prima dei figli, prima di se stessi, prima di tutto? Cristo non chiede troppo? Purtroppo, dietro questi interrogativi si nasconde una sottile paura: la paura che Dio diventi concorrente dei nostri affetti, quasi un ostacolo alla vita, quasi una presenza scomoda e schiacciante. È la paura di Dio! Ma questa paura non ha ragioni. Cristo Gesù ci chiede di amare Dio più del padre e della madre, perché solo amando Dio è possibile amare veramente il padre e la madre, lo sposo o la sposa, i figli, la vita. In altre parole, Gesù dice: "Voi spesso credete di volervi bene, invece, negli altri cercate voi stessi". Quanto è facile illudersi di volere bene! Così come è tanto facile illudersi di essere buoni.

· «L'amore - osservava Mauriac - è diventata una parola equivoca e fortemente inquinata». L'amore possessivo non è vero amore. L'amore cedevole non è vero amore. L'amore senza fedeltà non è vero amore. L'amore senza sacrificio non è vero amore. Per questo Gesù con decisione propone la verità che ci fa liberi. Ed è questa: solo Dio può insegnarci ad amare. Solo mettendo Dio al primo posto si è capaci di essere umani, veramente umani.

· Erich Fromm scriveva: «Nel secolo XIX hanno detto che è morto Dio, ma nel secolo XX purtroppo è morto l'uomo». E Madre Teresa conferma questa analisi quando esclama: «Dio mi ha insegnato ad amare. Ho imparato da lui, solo da lui».

· Che cosa significa mettere Cristo al primo posto? Significa consegnarsi alla Sua logica, al Suo stile: significa riconoscersi in Lui ("siamo fatti per Te") e riconoscerLo come senso, scopo e attesa della vita.

· Dio al primo posto. Ci fa paura? Ma Dio è Amore Infinito: amando Dio si recupera l'amore del prossimo, di tutto il prossimo. Però è un amore liberato, disinquinato dall'egoismo e quindi dalle insidie del male e della morte. (A. Comastri).

· Nella nostra vita concreta, nelle scelte che facciamo, negli impegni che abbiamo, possiamo accogliere queste verità, questa sapienza dello Spirito di Gesù, che è di un altro mondo, ma che è luce, forza, salvezza per questo nostro mondo.
· Oltre la Croce astile, che accompagnata dai ceri e dall’incenso, apre la processione introitale, sarebbe opportuno (anche in vista della festa dell’Esaltazione della Santa Croce che celebreremo venerdì prossimo, 14 Settembre) porre una grande croce (possibilmente senza il Crocifisso) presso il presbiterio, ornata con dei ceri e dei fiori dai più svariati colori.

· In questo tempo in cui si presentano o si preparano (ancora?!?) i programmi pastorali per il nuovo anno, la Liturgia della Parola odierna ci viene in aiuto. Non si perda di vista l’ammonimento di Paolo a Filemone (v. Seconda Lettura), nell’accogliere Onesimo non come schiavo ma come fratello… gli operatori pastorali potrebbero confrontarsi con questa Parola del Signore!
CANTI

Introito: Come cervo alla sorgente (Sei Dio con noi).

Comunione: Tu sei misericordia (DDML).
Ringraziamento: Chi vorrà salvare (Tu sei la via); Se hai cuore grande (Mi dichiaro per Cristo); Vieni e seguimi (Se siamo uniti); Se vuoi seguire Cristo (NcdP).

Congedo: Ti seguirò (Benedici il Signore).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXIII Domenica del Tempo Ordinario.

Il Signore ci chiama oggi ad una riflessione sulla nostra vita, sulla nostra realtà di uomini e di donne. Per ogni cosa che si realizza sono richieste delle condizioni: è la legge della storia. Così è anche per il nostro essere cristiani.

Lasciamoci interpellare dalla sua Parola, seguiamolo e chiediamo al Signore che la nostra testimonianza diventi ogni giorno più credibile ed autentica.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per  essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia, chiediamo al Padre la sapienza del cuore perché possiamo riconoscere con umiltà i nostri peccati, chiedendo umilmente perdono a Lui, che è l’Amore e che ci invita a seguirlo, rinunciando a tutto e a tutti, con la certezza di trovare la vera felicità.
Abbandoniamoci alla Misericordia di Dio!
· Signore Gesù, sei venuto nel mondo per insegnarci a comprendere la volontà di Dio. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, ti sei immolato sulla croce per insegnarci ad amare Dio più della nostra stessa vita. [Cristo, pietà!]   
T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, ti sei fatto povero tra i poveri per insegnarci a rinunciare a tutto per il Regno di Dio. [Signore, pietà!]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, tu sai come a stento ci raffiguriamo le cose terrestri, e con quale maggiore fatica possiamo rintracciare quelle del cielo; donaci la sapienza del tuo Spirito, perché da veri discepoli portiamo la nostra croce ogni giorno dietro il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’invito di Gesù a prendere la propria croce ed a seguirlo, che la Liturgia odierna ci consegna, non può essere conquista dell’uomo, ma è possibile mediante il dono della sapienza interiore che può essere solo invocata. Siamo cosi messi a confronto con la radicalità della scelta cristiana, secondo la quale la fede e la scelta di seguire Gesù comportano anche rinunce e sacrificio.
PRIMA LETTURA: Sap 9,13-18
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 89
Rit.  Donaci, o Dio, la sapienza del cuore.
Tu fai ritornare l'uomo in polvere, Signore, 

e dici: «Ritornate, figli dell'uomo». 

Ai tuoi occhi, mille anni 

sono come il giorno di ieri che è passato, 

come un turno di veglia nella notte. 

Li annienti: li sommergi nel sonno; 

sono come l'erba che germoglia al mattino: 

al mattino fiorisce, germoglia, 

alla sera è falciata e dissecca. 

Insegnaci a contare i nostri giorni 

e giungeremo alla sapienza del cuore. 

Volgiti, Signore; fino a quando? 

Muoviti a pietà dei tuoi servi. 

Saziaci al mattino con la tua grazia: 

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 

Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: 

rafforza per noi l'opera delle nostre mani, 

l'opera delle nostre mani rafforza.
SECONDA LETTURA: Fm 9b-10.12-17
Accoglilo non più come schiavo, ma come un fratello carissimo. 
CANTO AL VANGELO: Lc 14,27
Alleluia, alleluia.

Chi non porta la propria croce

e non viene dietro a me, dice il Signore,

non può essere mio discepolo.
Alleluia.
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VANGELO: Lc 14,25-33
Chi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo accolto ci pone davanti a Dio con le mani innalzate al cielo per domandare il suo aiuto: solo con la sapienza che viene dall’alto possiamo capire la sua volontà e camminare sulla via della croce dietro a Cristo ed essere suoi discepoli.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guida i nostri passi,o Padre, sulla via di Gesù.
1. Per i pastori della Chiesa, i catechisti, gli educatori, i genitori cristiani, perché annuncino con coraggio la Parola di Gesù, anche quando diventa scomoda e impegnativa da vivere. Preghiamo.

2. Per tutti i popoli del mondo, perché siano sempre rispettati i diritti umani soprattutto nei confronti delle persone più deboli e indifese. Preghiamo.

3. Per i governanti e per gli uomini di cultura e di scienza, perché si facciano guidare dalla sapienza di Dio per condurre l’umanità sulla via della pace. Preghiamo.

4. Per i cristiani che vivono l’esperienza della malattia, perché con l’aiuto di Dio donino la propria vita in unione alla croce di Cristo. Preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché ci riconosciamo fratelli e sorelle, non solo a parole, ma ci accogliamo nella fede come un dono di Dio gli uni per gli altri. Preghiamo.
C – Dio, Padre buono, tu conosci la nostra debolezza e sai quanto siamo attaccati alle cose della terra. Gesù, tuo Figlio, ci mostra la strada per essere suoi discepoli, una strada irta e difficile soprattutto perché non mettiamo te al primo posto. Donaci il coraggio per rinnegare noi stessi e la perseveranza per camminare nella fede in tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore. T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – I doni che presentiamo all’altare siano il segno del nostro rinnovato proposito di voler essere sempre discepoli di Gesù.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nella preghiera dei figli di Dio domandiamo al Padre che ci renda pronti ad accogliere la sua volontà, per essere veri discepoli di Cristo, suo Figlio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, accogliamoci gli uni gli altri, non come schiavi ma come fratelli: scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – Il Signore ci convoca alla mensa del Pane di vita: il dono che riceviamo in questo Sacramento di salvezza ci aiuti a divenire “pane spezzato” per i nostri fratelli, veri discepoli di Gesù, senza alcuna paura di perdere tutto e tutti, di abbracciare la croce… per vivere sempre nella comunione più grande con Dio.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Dovresti essere contento 

perché molta gente ti viene dietro:

il tuo messaggio, dunque, riscuote successo. 

Ma tu, Gesù, non sei 

alla ricerca spasmodica del consenso, 

non ti interessano le indagini di mercato 

che rilevano gli apprezzamenti di cui godi; 

così, non ti lasci illudere

neanche da questa folla che ti segue.

Per te conta l’adesione libera e decisa 

al disegno di salvezza del Padre tuo, 

conta la qualità non la quantità, 

l’impegno non il numero.

E per questo chiedi ad ognuno 

di fare bene i conti, 

prima di mettersi per la tua via.

Sì, perché tu non ti accontenti 
di una generica ammirazione, 
di un entusiasmo superficiale, 
di una disponibilità a termine:

tu domandi tutto, testa e cuore, 
intelligenza e volontà. 
Esigi addirittura un amore più forte 
di quello dettato dai legami del sangue, 
dai vincoli familiari. 
E a quelli che desiderano essere veramente 
tuoi discepoli offri una croce, 
non la corona della gloria, presenti sacrifici, 
non riconoscimenti, 
domandi uno stile di vita segnato 
da una libertà totale 
per poter aderire pienamente a te.
oppure:
** G – O mio Signore, 

avevano proprio ragione quei santi

di dire che capivano perché tu 

avessi così pochi seguaci: 

tu vuoi troppo da loro!

E’ difficile seguirti,

anche perché è difficile capire la tua filosofia:

per seguirti ci parli di croce da portare,

per guadagnare occorre rinunciare,

per costruire bisogna privarsi dei beni.

Senza contare la decisa relativizzazione

degli affetti più cari e più santi.

Perdonami, Signore, ma oggi faccio fatica

a capire tante rigorose esigenze.

E con me molti altri 

sono seriamente tentati di dirti:

«Se richiedi tanto, 

io mi cerco un altro maestro di vita,

più comprensivo, più umano, 

più amico della vita»,

di questa vita, l’unica che ci è dato di vivere.

Vedi anche tu, o Signore,

la vastità dell’apostasia d

a parte di adulti e di giovani,

spesso proprio perché 

non capiscono la tua severità.

E anche i pastori 

sono sovente turbati e sconcertati

e si pongono seri interrogativi...

Perdonami questo sfogo! 

Dammi la tua sapienza,

perché io possa vedere 

le cose come le vedi tu,

perché nulla possa mai mettere in dubbio

la mia confessione di fede:

tu solo hai parole di vita eterna!

Dammi la tua sapienza, 

perché io possa comprenderti

e testimoniarti sempre meglio 
e con sempre più coraggio 
possa dire anche queste parole dure ed eterne.

Conferma il mio povero cuore,

perché non vacilli davanti alla croce:

alla tua croce, alla mia 
e a quella dei miei fratelli.

Sì, o Signore: «Tu solo hai parole di vita eterna»!
oppure:

*** G – Seguire te, Gesù, 

non è un’impresa da poco. 

Tu non accetti di essere uno dei tanti maestri, 

uno dei tanti punti di riferimento. 

Non ti accontenti di un angolino del mio cuore, 

di uno spezzone del mio tempo. 

No, tu vuoi tutto, tu vuoi essere l’unico. 

Al punto che nessuno più può contare come te:

né coloro che mi hanno dato la vita,

né i miei familiari, né i consanguinei. 

Al punto che devo essere disposto a rischiare 
anche la mia esistenza per te 
e per il tuo progetto. 
Al punto che ogni giorno devo prendere 
la mia croce e mettermi per strada, 
venendoti dietro.

Ma allora, Signore, 
non ci vuole una decisione da poco 
per diventare tuo discepolo! 
Per questo tu mi metti in guardia 
dai facili entusiasmi, dai fuochi di paglia, 
da scelte avventate. 
Mi chiedi di fare bene i miei conti, 
di sondare il mio cuore, 
di vagliare la mia volontà:

quella in cui sto per mettermi 
è l’avventura più rischiosa,

ma anche la più esaltante. 
Perché è una questione di vita eterna.
oppure:

**** G – Signore, tu che ci hai amato per primo, 

concedi a noi la forza di amare te 

al di sopra delle persone a noi più care 

e anche della nostra stessa vita,

poiché nel servizio dell’amore 

spetta sempre a te il primo posto. 

Donaci la grinta di portare serenamente 
la nostra croce quotidiana, 
di vincere le seduzioni del male 
che si frappongono al nostro cammino 
e di rinunciare a tutto ciò 
che ci distoglie dalla tua sequela, 
affinché possiamo essere tuoi discepoli 
e portare a termine il tuo disegno d’amore 
a noi affidato.
oppure:

***** G – Ho cercato tante volte di accusarti, 
o Signore.

Di unire la mia voce alle folle corrotte 
che in ogni tempo ti gridano:

Crocifiggilo! A morte!

E ho gridato, ti ho accusato... mentendo:

di cosa ti posso accusare? Di farmi soffrire?

Ma non mi hai detto: 
Chi vuoi seguirmi, prenda la croce?

Ti ho accusato che non sono apprezzato? 
E tu non mi hai detto:

Chi vuoI essere mio servo, 
sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti?

Mi lamento perché, seguendoti, 
non mi sono arricchito?

Non mi hai ripetuto che il Figlio dell’uomo 
non ha neppure una pietra 
dove posare la testa?

Perdona le mie accuse menzognere, 

tu che mai hai illuso gli uomini. 

Perdonami e, quando sono confuso, 
dammi la sapienza del cuore;

e perché veda la tua luce interiore, 

fa’ che posi il mio sguardo su te Crocifisso,

Verità che libera e salva.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente e misericordioso vi benedica e vi dia il dono della vera sapienza, apportatrice di salvezza.   T - Amen.

C – Vi illumini sempre con gl’insegnamenti della fede e vi aiuti a perseverare nel bene.   

T - Amen.
C – Vi mostri sempre la via della verità e della pace, e guidi i vostri passi nel cammino verso la vita eterna.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Gesù ci invita a seguirlo sulla via della croce. Annunciamo a tutti la bellezza di camminare con Lui e la gioia di essere suoi discepoli nel mondo.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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